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Il Ministero dell’Agricoltura ha reso strutturale la deroga all’obbligo di stampigliatura delle 

uova nel luogo di produzione, prevista dalla normativa UE. Il decreto ministeriale 28 novembre 
2025, n. 643818, attua il punto 2 bis dell’allegato VII del regolamento (UE) 1308/2013, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) 2023/2464. 
 
Dal 1° dicembre 2025, l’obbligo non si applica: 
 agli allevamenti con massimo 50 galline ovaiole;  
 agli allevamenti che conferiscono tutta la produzione a centri di imballaggio con contratti 

verificabili;  
 agli allevamenti integrati con il proprio centro di imballaggio. 

 
In questi ultimi due casi, la stampigliatura resta obbligatoria nel primo centro di imballaggio. 

La deroga, già temporanea dal 2024, diventa permanente perché proporzionata e non 
discriminatoria, senza compromettere la tracciabilità delle uova. 
 

 
 

 

 
Il comitato congiunto FAO/WHO ha fissato una nuova dose di riferimento (RfD) per il 

glutine pari a 4 mg, con l’obiettivo di armonizzare le indicazioni per l’etichettatura precauzionale 
e ridurre il rischio per le persone affette da celiachia. Questo valore è stato definito sulla base di 
studi di esposizione cronica, considerando che un’assunzione giornaliera inferiore a 10 mg è 
generalmente sicura per i soggetti sensibili. Le implicazioni principali sono: 

 
− Etichettatura più mirata: la soglia di 4 mg guiderà l’uso di diciture come “può contenere 

glutine”, evitando avvertenze eccessive e non necessarie; 
− Maggiore chiarezza per i consumatori: riduzione delle etichette precauzionali inutili, 

ampliando le opzioni alimentari sicure. 
− Responsabilità per il report di sicurezza: Corretto l’erroneo riferimento al riciclatore: ora è 

chiaramente indicato che il developer della tecnologia (non il riciclatore) è responsabile 
della pubblicazione del report di sicurezza sulla plastica riciclata. 

− Confidenzialità limitata: i riassunti tecnici e i diagrammi di processo relativi alle tecnologie 
non possono più essere dichiarati segreti. 

 
 
 
 

Deroga alla stampigliatura delle uova in allevamento 
 

Nuova dose di riferimento per il glutine: cosa cambia per etichettatura e sicurezza 
 

 



 
 
 
 
L’Unione europea ha posticipato di un anno l’entrata in vigore degli obblighi previsti dal 

regolamento (UE) 2023/1115 contro la deforestazione. Con il regolamento (UE) 2025/2650, in 
vigore dal 26 dicembre 2025, le scadenze diventano: 
 medie e grandi imprese: 30 dicembre 2026  
 micro e piccole imprese: 30 giugno 2027 

Il rinvio è pensato per garantire una transizione graduale e consentire il pieno 
funzionamento del sistema informatico per la presentazione delle dichiarazioni elettroniche di 
dovuta diligenza. 
 

 
 
 
Il D.lgs. n. 207 del 30 dicembre 2025 recepisce la direttiva (UE) 2024/1438, aggiornando le 

normative per miele, succhi di frutta, confetture e latte conservato. In vigore dal 6 gennaio 2026, 
introduce le seguenti novità principali: 

Per il miele: 
 Eliminazione della dicitura “miele filtrato”, ora vietato estrarre polline o altri componenti 

naturali, salvo per rimuovere impurità.  
 Indicazione obbligatoria dell’origine: tutti i Paesi di raccolta devono comparire in etichetta, 

con percentuali in ordine decrescente; tolleranza del 5 %. Se la miscela supera i quattro 
Paesi e i primi quattro rappresentano oltre il 60 %, è possibile indicare solo questi con 
percentuale, gli altri senza.  

 Etichette per piccoli formati (<30 g): è consentito usare il codice ISO alfa-2 anziché il 
nome completo del paese.  

 “Miele per uso industriale”: deve riportare specificamente “unicamente ad uso culinario”.  
 Metodi di analisi armonizzati: il Ministero in collaborazione con altri dicasteri adotterà 

metodi per verificare la conformità, anche sulla base delle linee del Codex Alimentarius. 
 

Altri prodotti: 
 Succhi di frutta: Introduzione della categoria legale “succo a tasso ridotto di zuccheri”, 

con almeno il 30 % di zuccheri naturali in meno, senza zuccheri aggiunti. Definizione delle 
tre varianti: succo normale, succo da concentrato, succo concentrato; 

 Confetture e marmellate: aumento della quantità minima di frutta (es. per le confetture 
dal 35 % al 45 %); 

 Latte conservato: ammessa la dicitura “evaporated milk” in luogo di “condensed milk” per 
uniformità con gli standard Codex.  

 
Il documento è consultabile qui. 

 
 

 
  

UE rinvia gli obblighi EUDR: nuove scadenze 
 

 

Novità per miele e succhi di frutta: nuovo D.lgs. n.207/2025 
  

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2025;207


ALLERTE ALIMENTARI 
 

Data  Descrizione Alimento o prodotto Origine 

10/12 
Possibile contaminazione 
microbiologica 

Nidina (alimenti per l’infanzia) Paesi Bassi 

16/12 Presenza di aflatossine Chicchi di pistacchi Emirati Arabi Uniti 

16/12 
Presenza di sostanze 
perfluoroalchiliche 

Sgombro Francia, Italia 

18/12 
Elevata presenza L. 
monocytogenes 

Lumache congelate sgusciate Turchia 

18/12 
Elevato livello di metalli pesanti 
(cadmio) 

Calamari India 

18/12 Presenza di Ocratossina A Fichi biologici essicati Spagna 

18/12 Presenza di Aflatossine  Pistacchio Paesi Bassi 

19/12 
Importazione illegale e mancata 
tracciabilità 

Prodotti carnei, uova e prodotti 
ittici 

Moldavia 

22/12 Presenza Salmonella infantis Cosce di pollo surgelate Paesi Bassi 

22/12 
Presenza Salmonella Infantis, 
Salmonella Derby e Salmonella 
Newport 

Carne di pollo surgelata Polonia 

23/12 Presenza di Aflatossina B1 Nocciole sgusciate Turchia 

23/12 Elevata presenza di aflatossine Pistacchi sgusciati Stati Uniti 

24/12 Nitrati non autorizzati 
Filetto di tonno pinna gialla 
sottovuoto 

Spagna 

 
L’elenco, invece, dei richiami di prodotto è disponibile sul sito ufficiale del Ministero della Salute, nella 

sezione dedicata o al seguente link:  
Ministero della Salute - Avvisi e richiami di prodotti alimentari 

 
 
 

CONTATTI 
 

 SEDE DI ZOPPOLA: Via Viatta 1, 33080 Zoppola (PN) T +39 0434 638 200 
 SEDE DI BOLOGNA: Via C. Correnti 3d/e, 40132 (BO) T +39 0434 638 207 
 SEDE DI MONCALIERI: Via Juglaris 16/4, 10024 Moncalieri (TO) T +39 011 067 3811 
 SEDE DI LATINA: Via della Stazione 281, 04100 (LT) T +39 0773 149 9556 

https://www.salute.gov.it/new/it/avvisi/avvisi-e-richiami-di-prodotti-alimentari/

